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Protocollo n. GB/30830-01

SPQR
COMUNE DI ROMA

DIPARTIMENTO POLITICHE

DELLE RISORSE UMANE

Ufficio Gestione Concorsi

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER IL CONFERIMENTO DI N. 210 POSTI DI INSEGNANTE SPECIALIZZATA PER IL SOSTEGNO AI BAMBINI PORTATORI DI HANDICAP – CATEGORIA “C” (POSIZIONE ECONOMICA C.1).


E’ indetta una procedura di reclutamento nel rispetto di quanto previsto dall’art.20 del regolamento di Scuola dell’Infanzia nonché dall’art.7 della legge 3.5.1999, n.124, finalizzato alla copertura di n.210 posti nella figura professionale di Insegnante specializzato per il sostegno ai bambini portatori di handicap – categoria “C”, posizione economica C.1.


Il presente concorso pubblico non prevede riserva di posti per i dipendenti del Comune di Roma.

Articolo 1

Requisiti generali di ammissione

Il Comune di Roma garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro  ed il trattamento del lavoro ai sensi della legge 10 aprile 1991, n.125.

I requisiti per la partecipazione al presente concorso sono i seguenti:

Diploma di specializzazione per l’insegnamento ai bambini portatori di handicap conseguito al termine di un corso tecnico-pratico di durata biennale presso scuole o istituti riconosciuti dal Ministero della Pubblica Istruzione (art. 8 del DPR 970 del 31.10.1975), nonché di uno dei seguenti due titoli di studio:

1) Diploma di abilitazione all’insegnamento nelle scuole del grado preparatorio;

2) Diploma di maturità magistrale;

Per l’ammissione al concorso è richiesto inoltre il possesso dei seguenti requisiti:

1. cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica), o cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea con adeguata conoscenza della lingua italiana (i cittadini degli stati membri dell’U.E. devono possedere requisiti di cui al D.P.C.M. n. 174 del 7/2/94);

2. avere un’età non inferiore ai 18 anni;

3. avere il godimento dei diritti politici ed essere immuni da condanne penali o procedimenti penali in corso che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica  Amministrazione, anche negli Stati di appartenenza o provenienza;

4. idoneità allo svolgimento delle mansioni relative al posto da ricoprire;

5. posizione regolare nei riguardi degli obblighi di leva e nei riguardi del servizio militare.

Non possono partecipare al concorso coloro che siano esclusi dall’elettorato politico attivo o che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione o dichiarati decaduti dall’ impiego per aver conseguito dolosamente la nomina mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile o che abbiano riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato relativa a reati ostativi all’assunzione presso una Pubblica Amministrazione.

I requisiti di cui al presente articolo devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso .

Per difetto dei requisiti di ammissione, l’Amministrazione può disporre in ogni momento l’esclusione dal concorso. 

Articolo 2

Domanda e termine di presentazione 
La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta semplice e debitamente firmata secondo il fac-simile allegato al presente bando, corredata, a pena di esclusione, dell’attestazione dell’avvenuto versamento di Lire 7.500 (tassa concorso), da effettuare esclusivamente sul C/C postale n.37433000 intestato alla Tesoreria del Comune di Roma , deve essere indirizzata all’Ufficio Protocollo del Dipartimento Politiche delle Risorse Umane del Comune di Roma , Via del Tempio di Giove n.3, 00186 Roma, ovvero inoltrata a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine perentorio di giorni 30 decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (scadenza 3 maggio 2001). Come termine di presentazione, anche per quanto concerne i titoli di servizio, cultura e vari, vale nel primo caso il timbro dell’Ufficio Protocollo il quale rilascerà idonea ricevuta, mentre nel secondo caso vale la data del timbro dell’Ufficio Postale accettante.



Non saranno comunque prese in considerazione le domande che, pur spedite nei termini a mezzo raccomandata, non pervengano all’Ufficio Protocollo del Dipartimento Politiche delle Risorse Umane del Comune di Roma entro il termine di 30 giorni dalla data di scadenza del bando.


Nella domanda ciascun aspirante dovrà dichiarare correttamente, sotto la propria responsabilità e a pena di esclusione :

1. cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare solo il cognome da nubile);

2. data e luogo di nascita;

3. di essere cittadino italiano o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, che risulti in possesso dei requisiti di cui al D.P.C.M. n.174/94, nonché di una adeguata conoscenza della lingua italiana;

4. di essere in possesso:

del diploma di specializzazione per l’insegnamento ai bambini portatori di handicap conseguito al termine di un corso tecnico-pratico di durata biennale presso scuole o istituti riconosciuti dal Ministero della Pubblica Istruzione (art. 8 del DPR 970 del 31.10.1975), nonché di uno dei seguenti due titoli di studio:

a) diploma di abilitazione all’insegnamento nelle scuole del grado preparatorio;

b) diploma di maturità magistrale;

5. posizione nei riguardi degli obblighi  militari ;

6. Il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

7. le eventuali condanne penali riportate e gli eventuali procedimenti penali in corso. In caso negativo dovrà essere dichiarata l’inesistenza di condanne penali e/o di procedimenti penali;

8. di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione o di non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego per aver conseguito dolosamente la nomina mediante la produzione di documenti falsi o viziati di invalidità insanabili;

9. di non essere stato interdetto dai Pubblici Uffici a seguito di sentenza passata in giudicato;

10. il domicilio eletto ai fini del concorso impegnandosi a comunicare tempestivamente all’Ufficio Concorsi ogni eventuale variazione dello stesso;

11. il proprio consenso all’utilizzo dei dati personali forniti all’Amministrazione per la partecipazione al concorso, ai sensi della L. 675/96;

La firma in calce alla domanda non deve essere autenticata; l’eventuale omissione della firma determinerà l’esclusione dal concorso.

Articolo 3

Valutazione dei titoli
I concorrenti, agli effetti della valutazione dei titoli di servizio, cultura e vari, possono presentare, a corredo della domanda,  in originale, o in copia autenticata, tutti quei documenti che riterranno di produrre nel loro interesse.


La domanda deve essere, in tal caso, corredata di un elenco della documentazione allegata in carta libera e debitamente firmato dal candidato.

I concorrenti vengono dispensati dalla presentazione della documentazione eventualmente già in possesso dell’Amministrazione, specificando nella domanda dettagliatamente quali titoli intendano far valutare, nonché l’Ufficio dove sono depositati.

I concorrenti possono direttamente dichiarare nella domanda stati, fatti o qualità personali così come previsto dal D.P.R. n. 445 del 28.12.2000.

Non saranno presi in considerazione i titoli, o l’eventuale autocertificazione del possesso degli stessi, pervenuti oltre il termine stabilito per la presentazione della domanda.

I titoli saranno valutati in conformità ai criteri fissati dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 3381 del 7 agosto 1997 e successive modifiche ed integrazioni; il punteggio massimo dei titoli non potrà superare i 10/30 del punteggio complessivo, mentre il punteggio massimo previsto per ciascuna categoria, non può essere superiore a 4/10 per i titoli di servizio, 3/10 per i titoli di cultura e 3/10 per i titoli vari.

Titoli di servizio (max punti 4/10)

Per il servizio prestato: 

A) nelle scuole dell’infanzia del Comune di Roma in qualità di docenti supplenti, addetti al pre/post asilo, nonché all’assistenza ai trasporti (per ogni mese di servizio per un massimo di 5 mesi per ogni anno scolastico – per frazione di mese proporzionalmente ai giorni lavorati);




  punti 0,15
B) Servizio di sostegno/appoggio (per ogni mese di servizio
e per un massimo di 3 anni);                                                               punti 0,20
C) Negli Asili Nido del Comune di Roma in qualità di supplenti solo per gli anni scolastici 1980/1981 e 1981/1982 per ogni mese o frazione di mese proporzionalmente ai giorni lavorati fino ad un massimo di 5 mesi;      punti 0,15
D) Nelle scuole materne statali in qualità di titolari e supplenti (per ogni mese di servizio per un massimo di 5 mesi per ogni anno scolastico – per frazione di mese proporzionalmente ai giorni lavorati);




   punti 0,075
E)  Nelle scuole Materne dipendenti da altri Comuni in qualità di titolari e supplenti (per ogni mese di servizio per un massimo di 5 mesi per ogni anno scolastico – per frazione di mese proporzionalmente ai giorni lavorati);

            punti   0,075

F) Nelle scuole Materne private autorizzate o dipendenti da Enti Morali riconosciuti in qualità di titolari e supplenti (per ogni mese di servizio per un massimo di 5 mesi per ogni anno scolastico – per frazione di mese proporzionalmente ai giorni lavorati);








punti
0,05

Titoli di cultura (max punti 3/10)


-Diploma di Laurea in Psicologia, Pedagogia, Scienze dell’Educazione, Scienze della Formazione Primaria;






punti 2,50


-Per ogni ulteriore diploma di istruzione secondaria di secondo grado abilitante alla figura da rivestire;












punti 1,00

-Per ogni ulteriore diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 












punti 0,30

-Titoli di specializzazione post-universitari attinenti alla professionalità richiesta, svolti presso istituti universitari, solo se conseguiti con valutazione finale( max valutabile 2 specializzazioni) per ciascuna;



punti 0,40

-Corsi di perfezionamento post universitari attinenti alla professionalità richiesta svolti presso istituti universitari solo se conseguiti con valutazione finale(max valutabile 2 corsi) per ciascuna;





punti 0,25

Titoli vari ( max punti 3/10)

-Altre lauree;








punti 1,00

-Diplomi rilasciati dal Conservatorio di Musica,  Accademia di Danza, I.S.E.F;











punti 0,75

-Corsi di specializzazione e perfezionamento effettuato da Pubbliche Amministrazioni o da Enti privati, purché riconosciuti a norma di legge e conclusi con superamento di esame, su materie attinenti alle funzioni del posto messo a concorso (max valutabile 3 corsi) per ciascuno;



punti 0,50

-Corsi di aggiornamento di almeno 60 ore organizzati  dal Comune di Roma

(massimo valutabile 2 corsi) per ciascuno;



punti 0,20

- Pubblicazioni di cui risulti autore il candidato, attinenti alla professionalità richiesta (valutabili al max  5 pubblicazioni) per ciascuna;













punti 0,10

-Idoneità a concorsi per titoli del Comune di Roma purchè di livello pari o superiore a quello del posto messo a concorso;




punti 1,50

-Idoneità a concorsi pubblici per insegnanti della scuola dell’infanzia  (o materna), elementare e media banditi dal Comune di Roma, da altri Comuni o dal Ministero della Pubblica Istruzione in analogia a quanto per il comparto scuola (max valutabile 2 idoneità) per ciascuna;






punti 0,50

-Idoneità a concorsi pubblici per assistente asilo nido, banditi dal Comune di Roma, 

da altri Comuni o dal Ministero della Pubblica Istruzione in analogia a quanto previsto per il comparto scuola  (max valutabile 2 idoneità) per ciascuna.












punti 0,25

Nella  valutazione dei titoli non si terrà conto dei titoli richiesti che costituiscono  requisito di partecipazione al concorso, inoltre il titolo di studio superiore assorbe quello inferiore.


La valutazione dei titoli di servizio, di cultura e vari si effettua e viene resa pubblica mediante affissione all’apposito Albo, dopo la prova scritta e prima che si proceda alla correzione dei relativi elaborati.

Articolo 4

Preselezione eventuale 

Nel caso in cui dovessero pervenire oltre 1000 domande di partecipazione al concorso si procederà ad una preselezione a test riguardante le materie della prova scritta. Saranno invitati alla prova scritta prevista dal successivo articolo 5 i primi  630 candidati risultati idonei alla preselezione, significando che verranno comunque ammessi alle prove scritte tutti coloro che avranno conseguito il medesimo punteggio del seicentotrentesimo candidato.

Articolo 5

Prove d’esame

L’esame consisterà in una prova scritta  e in una prova orale.

PROVA SCRITTA

La prova scritta consiste nella somministrazione di un gruppo di non meno di 5 domande con 4 ipotesi di soluzione per ogni singola domanda tra le quali il candidato deve indicare la risposta corretta e svolgere in merito un commento sintetico. La prova scritta riguarda le materie indicate nei seguenti 3 paragrafi:

Paragrafo I

-Lineamenti di psicologia dell’età evolutiva con particolare riguardo alla fascia 3/5 anni e con riferimento alle principali teorie dello sviluppo cognitivo, affettivo e sociale;

-La conoscenza delle caratteristiche dei diversi quadri nosografici è da considerarsi sempre in relazione al ruolo dell’insegnante, che, rispetto ai bambini portatori di handicap, ha come obiettivo il loro inserimento e l’integrazione nel proceso educativo della scuola.

· Conoscenza dei problemi psicologici specifici dell’infanzia con particolare riguardo ai seguenti argomenti: psicopatologia delle condotte motorie, psicopatologia delle condotte oroalimentari, psicopatologia del linguaggio, psicopatologia delle funzioni cognitive e psicopatologie delle condotte aggressive.

· Brevi cenni sui grandi raggruppamenti nosografici: patologie difettali (deficit sensoriali, encefalopatie infantili, paralisi cerebrali infantili), epilessia, psicosi, nevrosi, depressione e disturbi psicosomatici.

-Come riconoscere i segnali di disagio: teorie e tecniche dell’osservazione.

-Strategie di intervento . Il progetto educativo individualizzato e il progetto educativo con il gruppo classe. La collaborazione con la famiglia e le strutture sanitarie e riabilitative che seguono il bambino.

Paragrafo II

-Ricerca, sperimentazione educativa didattica e metodologica come strumenti di innovazione migliorativa del sistema educativo,

-Strategie di integrazione dei bambini portatori di handicap, organizzazione scolastica, attività individualizzata e tecniche di intervento sulle dinamiche relazionali all’interno della classe.

-Le scelte metodologiche generali: il gioco, la ricerca, l’esplorazione ecc..

-Programmi, programmazione educativa, didattica e curricula.

Paragrafo III

-Cenni sulle norme legislative e regolamentari riguardanti la scuola materna statale e comunale;
-La scuola e l’educazione nella Costituzione italiana. Le carte dei diritti dei bambini;

-Dalla scuola materna come servizio prevalentemente assistenziale alla scuola dell’infanzia come scuola del bambino; finalità educativa, identità culturale e pedagogica: storia ed evoluzione della normativa;

-La qualità dei servizi scolastici. La scuola dell’infanzia nel sistema formativo e scolastico: continuità verticale ed orizzontale;

-Metodologie di organizzazione delle attività didattiche e di relazione proficue con i colleghi e con le autorità scolastiche e territoriali;
-La scuola dell’infanzia come comunità educativa: composizione, funzionamento ed organi collegiali.

La data e la sede per lo svolgimento della eventuale preselezione e della  prova scritta  d’esame  saranno pubblicate con un anticipo di almeno 15 giorni nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV Serie Speciale – “Concorsi ed Esami” del 16 ottobre 2001.

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti..

PROVA ORALE
La prova orale è finalizzata all’accertamento della preparazione sulle problematiche educative e didattiche relativa agli argomenti della prova scritta nonché sui contenuti degli “orientamenti delle attività educative attualmente vigenti” (D.M. 3.6.1991), da considerare e interpretare alla luce delle più recenti e consolidate teorie della Scienza dell’Educazione, su elementi di Legislazione con particolare riferimento alla scuola materna in Italia; su elementi di Diritto Amministrativo, con particolare riferimento alle Autonomie Locali (Decreto  Legislativo n. 267 del 18/8/2000 recante; “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”) e al Regolamento della Scuola dell’Infanzia del Comune di Roma.

Pertanto I candidati dovranno dimostrare adeguata conoscenza delle problematiche generali riguardanti gli argomenti descritti in ciascuno dei tre paragrafi I, II e III di cui alle prove scritte, con riferimento alla ricerca pedagogica e metodologica sviluppata intorno ai problemi dell’educazione infantile. Dovranno dimostrare di possedere una conoscenza approfondita di almeno 3 argomenti fra quelli indicati nei paragrafi medesimi. Tali argomenti dovranno essere scelti in paragrafi diversi. Il candidato dovrà dimostrare, inoltre,  conoscenza approfondita di almeno un testo di pedagogia contemporanea dell’età evolutiva.

Articolo 6

Ammissione alla prova orale

Saranno ammessi a sostenere la prova orale  i candidati che abbiano ottenuto nella prova scritta una votazione di almeno 7/10

Ai candidati che abbiano conseguito l’ammissione alla prova orale ne verrà data comunicazione, con l’indicazione del voto riportato nella prova scritta e il punteggio conseguito nella valutazione dei titoli.

La data della prova orale verrà comunicata ad ogni candidato ammesso alla medesima almeno venti giorni prima, mediante lettera raccomandata.

La prova orale si intende superata per i candidati che ottengano la votazione di almeno 7/10.

Articolo 7
Preferenza a parità di merito

Nella formazione della graduatoria saranno applicate dalla Commissione le norme sulle precedenze e preferenze contemplate nell’art. 5 del D.P.R. n. 487/94  e successive modificazioni ed integrazioni

          I concorrenti che hanno superato il colloquio e che intendano far valere i titoli di preferenza e/o precedenza dovranno far pervenire al Protocollo  del Dipartimento Politiche delle Risorse Umane del Comune di Roma, Via del Tempio di Giove n.3, 00186 Roma, entro il termine perentorio di 15 giorni decorrenti dal giorno successivo a quello in cui hanno sostenuto il colloquio, la relativa dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000.


La mancata presentazione nel termine come sopra stabilito della suddetta dichiarazione comprovante il possesso dei titoli di preferenza e/o precedenza comporta l’esclusione dai benefici derivanti dai titoli stessi.

Articolo 8

Formazione ed approvazione della graduatoria di merito.


La Commissione, al termine delle prove di esame  forma la graduatoria di merito dei candidati idonei sulla base dei singoli punteggi conseguiti nelle varie prove d’esame.
Nella formazione della graduatoria, salve le precedenze di cui alle vigenti norme, la Commissione deve tenere conto dei titoli di preferenza di cui al precedente articolo.


La graduatoria di merito di cui sopra è approvata con determinazione dirigenziale del Dipartimento Politiche delle Risorse Umane e pubblicata all’Albo Pretorio comunale. 

Articolo 9

Assunzione in servizio.


I concorrenti utilmente collocati in graduatoria, su richiesta scritta dell’Amministrazione, a pena di decadenza, anche se già assunti in servizio in via provvisoria, potranno avvalersi, in luogo della presentazione della documentazione prevista per l’assunzione, della possibilità di sottoscrivere la dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000.


L’Immissione in servizio avverrà gradualmente in ragione delle esigenze dell’Amministrazione previste nei piani assunzionali allegati nei bilanci annuali.


I provvedimenti di nomina in prova sono immediatamente esecutivi mentre l’eventuale provvedimento di decadenza viene determinato, oltre che per i motivi previsti dal comma precedente o comunque per l’insussistenza dei requisisti precisati nel bando del concorso, anche per la mancata presentazione in servizio senza giustificato motivo da parte dell’interessato.


La nomina è sospesa allorché il candidato nominato vincitore risulti rinviato a giudizio o condannato anche in via non definitiva per uno dei reati ostativi all’assunzione al pubblico impiego.


Accertato il possesso dei requisiti richiesti si procederà alla instaurazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato con i vincitori ai sensi del Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro, comparto Regione – Enti Locali, mediante la stipula del contratto individuale. L’Amministrazione ha facoltà di accertare in qualunque momento con mezzi propri l’autenticità e la veridicità dei documenti e delle dichiarazioni sostitutive presentati.


Agli assunti in servizio verrà corrisposta la retribuzione annua prevista dal vigente C.C.N.L. per la categoria C – posizione economica C1.

Articolo 10

Restituzione della eventuale documentazione allegata

I candidati esclusi, assenti o bocciati potranno richiedere, con istanza da produrre al Dipartimento Politiche delle Risorse Umane – Ufficio Programmazione e Gestione Concorsi – entro 3 mesi dall’avvenuta conoscenza del loro status e comunque non oltre 6 mesi dalla data del provvedimento di approvazione della graduatoria di merito, la restituzione della documentazione eventualmente allegata alla domanda di partecipazione alla procedura selettiva.


Trascorso il suddetto termine l’Amministrazione disporrà del materiale in giacenza secondo le proprie disponibilità, senza alcuna responsabilità, restando così liberata dal vincolo di conservazione degli atti stessi.

Articolo 11

Trattamento dei dati personali

Ai sensi della legge n. 675/96 i dati personali forniti dai candidati per la partecipazione a concorsi sono raccolti ai soli fini della gestione  della procedura concorsuale, presso il Dipartimento Politiche delle Risorse Umane. L’Amministrazione può incaricare della ricezione, della raccolta e della trattazione dei medesimi dati soggetti che forniscono specifici servizi elaborativi strumentali allo svolgimento della procedura e per l’eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro nel rispetto delle disposizioni vigenti. Nella domanda di partecipazione il candidato deve esplicitamente manifestare il proprio consenso all’utilizzo dei dati personali forniti all’Amministrazione per la partecipazione al concorso.

Art. 12

Norme di rinvio

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando saranno osservate le norme vigenti in materia di accesso agli impieghi nelle Pubbliche Amministrazioni, quelle previste dal vigente C.C.N.L. del comparto del personale delle “Regioni – Autonomie Locali”, nonché dalla deliberazione del Consiglio Comunale n. 261 del 16 e 17.12.96 e dalle Deliberazioni della Giunta Comunale n. 3381 del 7.8.1997 e successive modificazioni ed integrazioni e n. 2455 del 30.12.1999.


Roma lì, 3 aprile 2001


Il Direttore


(Michele Figura)

FACSIMILE DI DOMANDA (da compilarsi su carta libera)
                                                                                                      AL COMUNE DI ROMA 

                                                                                                      Dipartimento Politiche delle Risorse Umane








   Ufficio Gestione Concorsi

                                                                                                      Via del Tempio di Giove n. 3 – 00186 ROMA

.....l .....sottoscritt .....................................…...................................................................................  (le donne coniugate devono indicare prima il cognome da nubile, quindi il nome seguito dal cognome del marito) chiede di essere ammess.... a partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il conferimento di n. 210 posti di Insegnante Specializzata per il sostegno ai bambini portatori di handicap – categoria “C” (posizione economica C. 1) pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - IV Serie Speciale "Concorsi ed esami" del   …………………….                   .

Dichiara, sotto la propria responsabilità, consapevole delle conseguenze penali in caso di dichiarazioni mendaci, quanto segue:

1. di essere nat.... a ………………….......………………….............…............... il .................................;

2. di essere cittadino ……………………………..

3. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ……………..……………. (oppure di non essere iscritto per il seguente motivo: ..…………………………………………………………………..);

4. di non aver riportato condanne penali (oppure di aver riportato le seguenti condanne penali: ………………………………………………………………………………………………………);

5. di non avere procedimenti penali in corso (oppure di avere i seguenti procedimenti penali in corso: ………………………………………………………………………………………………………);

6. di essere in possesso:

· del diploma di specializzazione per l’insegnamento ai bambini portatori di handicap conseguito al termine di un corso tecnico-pratico di durata biennale presso scuole o istituti riconosciuti dal Ministero della Pubblica Istruzione (art. 8 del DPR n. 970 del 31.10.1975), nonché di uno dei titoli di studio richiesti (specificare quale) ……………………….………………………………………………………;

7. che la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari è la seguente: …………..………………;

8. di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione o dichiarato decaduto dall’impiego per aver conseguito dolosamente la nomina mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabili;

9. di non essere stato interdetto dai pubblici uffici a seguito di sentenza passata in giudicato;

10. di eleggere domicilio, agli effetti del concorso, in ………….…………………………………... in via …………………………. n. ……… C.A.P. ………… telefono …………… riservandosi di comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione dello stesso all’Ufficio Concorsi in indirizzo.


Il sottoscritto, ai sensi della legge n. 675/96, dà il proprio consenso al Comune di Roma all'utilizzo dei dati personali forniti per la gestione della procedura concorsuale. L'Amministrazione può incaricare della ricezione, della raccolta e della trattazione dei medesimi dati soggetti che forniscono specifici servizi elaborativi strumentali allo svolgimento della procedura e per l'eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro nel rispetto delle disposizioni vigenti.

Dichiarazioni:.................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................……………..

………………………………………………………………………………………………………………………………

Allega alla presente: ..............................................................................................................................................……………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………

Data, ...........................









FIRMA ........................................................
1) Indicare se cittadino italiano o, se cittadino italiano non appartenente alla Repubblica o cittadino di uno degli Stati membri dell'U. E., indicare lo Stato.
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